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Un viaggio nella realtà tra identità e percezione

LA  MOSTRA  (i.t.)  Un'esposizione  che  parla  di
passione,  stati  d'animo,  momenti  speciali,
gioiosi e dolorosi: una selezione di opere della
Collezione  Peruzzo  dialoga  con  opere  in
prestito  sul  tema della  potenza dell'immagine
anche nella sua assenza.
La  Fondazione  Alberto  Peruzzo,  nello  spazio
Sant'Agnese  di  via  Dante,  presenta  fino  al  5
ottobre  una  mostra  che  parte  dall'opera  di
Jannis  Kounellis  "Senza  titolo",  collocata  in
un'ideale  separazione  tra  navata  e  sacrestia
dell'antica chiesa di via Dante 63.
Si  tratta,  come  spiega  il  direttore  Marco
Trevisan,  di  una  sorta  di  croce  laica,  alta
quattro  metri,  composta  da  una  trave  e  un
sacco di juta, trafitto da un pugnale.
L'opera  è  esposta  in  modo  permanente
nell'area  che  ospitava  l'altare  dell'ex  chiesa,
oggi sede della Fondazione.
Proprio da qui,  prende il  via il  nuovo percorso
espositivo  dal  titolo  "Damnatio  figurae:  dalla
negazione dell'immagine al ritratto".
Dall'installazione  di  Kounellis  del  1996,  dove
l'assenza  della  figura  è  tragica  e  potente,  è
nata  l'idea  del  curatore  di  costruire  un
percorso  con  trenta  opere  che  parlano  di  una
figura, pur nascondendola; questo è visibile in
quadri, sculture e video esposti nella navata.
In sacrestia,  invece,  i  ritratti  provenienti  dalla
Collezione  Peruzzo  affrontano  il  tema  della
rappresentazione  dell'immagine  in  maniera
più classica ma suscitano ulteriori riflessioni e
dialoghi.
Una  sfida  comunque  per  pensare  all'identità,

all'immagine  e,  di  questi  tempi,  all'uso  delle
rappresentazioni visive.
L'assenza  e  la  presenza,  il  noi  e  l'io,  la
percezione visiva e l'identità.
«Cos'è  la  realtà  e  in  che  modo  la  nostra
visione  la  filtra,  la  interpreta,  talvolta  la
distorce?
-  si  chiede  Trevisan  -  Quanto  possiamo
cogliere dell'altro solo attraverso l'immagine?
».
Per concludere che «l'assenza del volto dà più
importanza al corpo».
Nella  navata  dell'ex  chiesa  sono  allestite  le
opere  di  Aron  Demetz,  Nicola  Samorì,
Thorsten  Brinkmann,  Mariano  Sardòn  che
lavorano  sull'assenza  e  sul  celamento
dell'espressione  umana  senza  arrivare
all'iconoclastia.
Demetz  si  esprime  nelle  sculture  in  legno;
Samorì  guarda  alla  pittura  barocca;
Brinkmann rielabora il passato rinascimentale;
Sardòn lavora con gli algoritmi e i codici.
Nella  sacrestia  sono  esposti  ritratti  di
impostazione  più  classica:  Andy  Warhol  e  la
serie  della  regina  Elisabetta;  di  Elisabetta  è
anche il ritratto firmato Endless.
Altre firme: Felice Casorati, Tom Wesselmann,
Manolo Valdés, Max Ernst, Sandro Chia, Zoran
Music,  Mimmo  Paladino,  Maurizio  Cattelan,
Fernando  Botero,  Julio  Larraz,  Giorgio  de
Chirico,  Donald  Baechler  e  Enzo  Fiore  che
riflettono  sull'identità  delle  persone  e  della
società.
«La mostra mette in discussione la percezione
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che abbiamo dell'altro e l'impatto della nostra
interpretazione  su  come  leggiamo  il  mondo  e

l'opera d'arte» conclude Trevisan.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.


